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A scuole. La sistemazione di una classe di un Istituto agrario a Roma, in attesa dell’arrivo dei banchi monoposto

Troppe incertezze in Sicilia per la riapertura del 14 settembre

Scuola, una corsa
contro il tempo
Ritardi sui test
per il personale
I kit per lo screening consegnati solo ieri ai
medici. Tanti dicono «no»: mobilitate le Asp

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

I kit per eseguire sui 105 mila lavora-
tori siciliani del mondo della scuola il
test sierologico per prevenire il conta-
gio da Coronavirus in aula sono stati
distribuiti ai medici di famiglia solo
ieri. Anche se lo screening doveva
scattare da lunedì scorso. E così anche
il rispetto della consegna dei risultati
entro la prima campanella, il 14 set-
tembre, diventa una corsa contro il
tempo. Sempre che tutti, docenti e
personale tecnico-amministrativo,
accettino di sottoporsi all’esame: cosa
per nulla scontata.

Un passo indietro. Come sta facen-
do il ministero dell’Istruzione, anche
la Regione ha sollecitato insegnanti e
personale Ata a sottoporsi al test sie-
rologico. Una mossa che serve a indi-
viduare nel sangue la presenza di an-
ticorpi che sono un indizio della posi-
tività al Covid da appurare eventual-
mente con un successivo tampone.
Questo esame è gratuito ma non è ob-
bligatorio: può essere solo sollecitato.
E così ha fatto l’assessore all’Ist ruzio-
ne, Roberto Lagalla, inserendo il test
fra le misure di prevenzione in vista
della riapertura delle scuole.

Il no di alcuni medici
Da qui in poi però - come sta accaden-
do anche a Roma - le cose sono diven-
tate più complicate. In primis perché
uno dei sindacati dei medici di fami-
glia, a cui è assegnato il compito di ese-
guire il test, si è messo di traverso.
Dunque i medici che aderiscono allo
Snami non hanno dato la disponibili-
tà a ricevere i pazienti. Un problema

che sta rendendo lo screening più dif-
ficile in alcune province (soprattutto
a Catania). La Fimmg, il sindacato più
rappresentativo, sta invece collabo-
rando con la Regione. Ma questo non
ha messo al riparo da possibili ritardi.
E a questo punto l’assessore alla Salu-
te, Ruggero Razza, è corso ai ripari af-
fidando alle Asp il compito di sosti-
tuirsi ai medici di famiglia che si rifiu-
tano di eseguire il test sierologico ai
propri assistiti.

I controlli da lunedì
In Sicilia dunque da lunedì si proce-
derà in due modi: alcuni lavoratori
potranno recarsi dal proprio medico
di famiglia, altri dovranno contattare
l’Asp di appartenenza per fissare l’in -
contro con un altro medico che ese-
guirà il prelievo rapido di sangue con
il metodo del «pungi dito». Ieri l’Asp
di Palermo si è attivata in questo sen-
so: bisognerà inviare una mail (con
oggetto «test scuole») all’indirizzo di
posta elettronica «dipprevenzio-
ne@aspppalermo.org» indicando, ol-

tre al nome, anche un riferimento te-
lefonico ed il Pta di appartenenza. In
risposta, sempre per mail, verranno
fornite le indicazioni su luogo e data
di esecuzione del test.

Corsa contro il tempo
Funzionerà? Lagalla è sicuro di sì:
«Ogni Asp sta individuando le moda-
lità più adatte per accelerare il test. Al-
cune invieranno perfino dei medici a
scuola». La corsa contro il tempo è pe-
rò già una realtà, visto che l’esito dei
test - in base al decreto che li ha previ-
sti - andrebbe consegnato al docente o
al bidello entro il 7 settembre. Ciò per-
ché in caso di positività si deve avere
anche il tempo per fare il tampone de-
cisivo. In ogni caso alla Regione stima-
no che malgrado qualche giorno di ri-
tardo si arriverà in tempo per la prima
campanella, prevista per il 14 settem-
bre (e in alcune scuole rinviata a dopo
il referendum, cioè al 24 settembre).

Il no di molti docenti
Ma se l’obiettivo è quello di fotografa-
re lo stato di salute di docenti e perso-
nale tecnico-amministrativo che ver-
ranno a contatto con gli studenti
l’ostacolo principale rischia di essere
un altro. I lavoratori che fino ad ora
hanno aderito all’iniziativa, annun-
ciando alla scuola o al medico di voler
fare il test, sono pochi. E potrebbero
non essere più del 60-70%. Ne sono
convinti gli stessi medici di famiglia
siciliani, forti di statistiche che anche
a livello nazionale vanno in questa di-
rezione. «I kit sono stati distribuiti so-
lo a partire da martedì e ancora ieri al-
cuni colleghi ne erano sprovvisti - pre-
cisa Luigi Galvano, presidente della
Fimmg regionale -, dunque non si po-

trà iniziare a fare i test prima di lunedì
prossimo. A noi sono stati forniti gli
elenchi di tutti i lavoratori che do-
vrebbero sottoporsi al test. Si tratta di
circa 105 mila persone. Un dato che
porta mediamente a calcolare che
ogni medico dovrebbe fare una tren-
tina di test. E tuttavia noi calcoliamo
che non più del 60-70% degli aventi
diritto si sottoporrà al test. Abbiamo
segnali in questo senso. E proprio per
sollecitare i docenti a farlo ci è giunta
una nota del commissario straordina-
rio per l’emergenza in cui ci viene
chiesto di contattare telefonicamente
i pazienti e pressare perché si facciano
cont rollare».

I timori dei sindacati
Da questa moral suasion dipende la
buona riuscita dell’operazione che ha
come obiettivo bloccare prima del via
alle lezioni eventuali positivi che non
sanno di esserlo. I sindacati mostrano
tutta la loro preoccupazione su que-
sto punto: «Noi sappiamo di casi -
spiega Adriano Rizzo della Cgil - in cui
i docenti non trovano il medico che gli
faccia il test. Ma ci sono anche altri casi

L’appello dell’asse ssore
I docenti non sono
obbligati ad effettuarli
Lagalla: «Utile misura
per la prevenzione»

I timori dei sindacati
Tante le difficoltà
segnalate per i controlli
Preoccupa anche
una bassa adesione

Ne l l’Isola mancano circa 500 aule, la preoccupazione della Cisl: «Resta aperto il problema degli organici aggiuntivi»

Cinquanta edifici ancora in attesa di interventi

Alessandra Turrisi
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Ci sono almeno 50 scuole elementa-
ri e medie in tutta la Sicilia che han-
no bisogno di interventi di edilizia
leggera e di spazi aggiuntivi, circa
500 aule in più, per garantire l’av v i o
dell’anno scolastico. Un sesto di
questa necessità è nella città di Pa-
lermo, anzi nei quartieri residenzia-
li centrali, dove gli edifici scolastici
antichi lasciano poco spazio all’im-
maginazione.

Ma parallelamente resta il nodo
degli organici aggiuntivi, di docenti,
ma anche di personale Ata. Se l’Uffi-
cio scolastico regionale, in base ai
fondi concessi dal ministero
dell’Istruzione, può garantire 3.500

docenti in più nelle scuole di primo
ciclo, sugli Ata (collaboratori, am-
ministrativi, tecnici) si viaggia su
numeri molto più ridotti: sebbene si
siano quintuplicate le consuete 500
unità in deroga, si arriva a 2.500. Ma i
sindacati aggrottano la fronte: le ri-
chieste effettive risultanti dai moni-
toraggi sono molto superiori, circa
4.500.

Cifre su cui interviene la segreta-
ria generale della Cisl Scuola, Fran-
cesca Bellia: «Per ciò che riguarda
l’organico aggiuntivo e le problema-
tiche relative al reperimento degli
spazi, avvertiamo uno scarto fra i da-
ti comunicati dal direttore dell’Usr e
le reali esigenze avanzate dalle scuo-
le di cui siamo a conoscenza. Manca
anche la consapevolezza dei criteri
che verranno utilizzati per la distri-
buzione del personale docente ag-
giuntivo alle scuole». Secondo la Cisl
Scuola sull’organico Ata, risulta uno
scarto eccessivo: «Ci sono scuole che

non potranno aprire plessi delle
proprie istituzioni a causa della ca-
renza di personale. Inoltre la man-
cata comunicazione dei dati in det-
taglio degli esiti dei monitoraggi im-
pedisce di verificare questa presun-
ta congruenza». Un passaggio poi
«sui lavoratori fragili – spiega Bellia
–. Il decreto agosto non prevede il la-
voro agile per il personale della
scuola, la Cisl Scuola ritiene questa
disposizione discriminante essen-
do la scuola un ramo della pubblica
amministrazione. Sui test sierologi-
ci si rileva da parte dei lavoratori la
difficoltà ad effettuare i test gratuiti
per il personale della scuola a causa
dell’assenza di indicazioni chiare».

Intanto, ieri è stato firmato all’ar-
civescovado di Monreale, il proto-
collo d’intesa tra l’assessorato regio-
nale all’Istruzione, la Conferenza
episcopale siciliana, l’Anci e l’Usr, fi-
nalizzato alla possibile utilizzazio-
ne, in comodato d’uso, di spazi par-

rocchiali ed edifici ecclesiastici, da
destinare all’accoglienza degli stu-
dent i.

Dal monitoraggio regionale delle
esigenze di nuovi spazi, spicca il re-
soconto effettuato dal Comune di
Palermo in merito alle scuole del
primo ciclo. «La ricognizione e gli in-
contri svolti in queste settimane
hanno evidenziato la necessità di in-
dividuare circa 80 aule per un totale
di circa 1.300 bambine e bambini –
spiegano gli assessori alla Scuola e
all’Edilizia scolastica, Giovanna Ma-
rano e Maria Prestigiacomo -. Una si-
tuazione in continua evoluzione,
anche per la disponibilità che si sta
manifestando in queste ore di strut-
ture ecclesiali, come avvenuto per la
direzione didattica Garzilli. Gli uffi-
ci stanno inoltre verificando le ma-
nifestazioni di interesse pervenute
con le offerte di locali da affittare».
( *A LT U * )
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Firmata la convenzione
tra Cesi, Anci e assessorato
regionale per altri spazi

La convenzione. Orlando, monsignor Pennisi, Lagalla e Cardinale


